
COMUNE DI SAN VITO SULLO IONIO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

L’anno duemiladiciotto il giorno ventisei del mese di marzo alle ore 18:30, convocato come da avvisi, 

scritti in data  12.03.2018, consegnati a domicilio dal Messo comunale, come da dichiarazione, si è riunito il 

Consiglio Comunale, sotto la presidenza del sig. Puzzello Antonio  in seduta    X ordinaria �   straordinaria �  - 

straordinaria e d’urgenza  X di prima  -�  seconda  convocazione il Consiglio Comunale, composto dai Signori: 
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Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa  Francesca Rotiroti 

IL PRESIDENTE 

    Constato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di n. 9 su n. 10 Consiglieri assegnati al Comune oltre 

il Sindaco e su numero 10 Consiglieri in carica, l’adunanza è legale a termine dell’art. 38 del T.U.E.L. n. 267/2000 

e premesso che sulla proposta della seguente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del predetto T.U.: 

 Il responsabile del servizio interessato in ordine della regolarità tecnica ha espresso pare favorevole 

 Il responsabile dell’Ufficio di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, ha espresso pare favorevole 

 Il Segretario Comunale, sotto il profilo della legittimità ha espresso parere favorevole per come in calce 

riportato 

DICHIARA APERTA LA RIUNIONE ed invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

Viene invitata a relazionare nel merito dell’argomento la responsabile dell’Area Finanziaria – Tributi, la 

dr.ssa Serena Iozzo che illustra al Consiglio il documento contabile in tutte le sue componenti dove, dal 

quadro riassuntivo, si desume l’equilibrio finanziario. 

Chiede ed ottiene la parola il consigliere Rubino che da lettura del documento sotto riportato: 

ATTO N. 08/18  

DEL:  26/03/2018 

Oggetto: -  APPROVAZIONE BILANCIO FINANZIARIO DI PREVISIONE 2018-2020 
E RELATIVI ALLEGATI. 

Presenti n.  10 Assenti n.  1 

COPIA 



DICHIARAZIONE DI VOTO – BILANCIO DI PREVISIONE 2018 
Il bilancio di previsione per l’anno 2018 nel suo complesso risulta dal punto di vista politico carente e 
privo di qualsiasi iniziativa per un possibile sviluppo. In particolare si evidenzia la espressa volontà 
dell’Amministrazione di volersi disfare dell’Ostello in località Acero, immobile che dopo anni di battaglie 
legali è ritornato nella disponibilità della comunità e che può rappresentare invece una valida 
opportunità di sviluppo turistico della intera località Acero ove insiste anche un lago artificiale e un area 
pic-nic attrezzata meta di numerose persone. 
Dal punto di vista contabile, secondo il nostro parere, si tratta di un bilancio posto in equilibrio solo 
mediante artifizi contabili gonfiando ad arte alcune entrate. 
Inoltre nella tabella  dei costi del piano tariffario relativo alla TARI approvato dalla giunta con atto n. 8 
del 26.1.2018, e ora riportato in bilancio, si è volutamente e consapevolmente omesso di riportare nella 
parte uscite tutto il personale impiegato che risulta essere di 3 unità al 100% più 1 unità saltuariamente 
utilizzata  e non di 1 unità al 100% e di 1 unità al 50%. 
 Tale grave comportamento omissivo consente  di coprire al 100% i costi sostenuti per la raccolta e 
smaltimento dei rifiuti urbani   che negli ultimi anni sono notevolmente aumentati a causa della cattiva 
gestione del servizio determinando un decremento della percentuale di raccolta differenziata che è 
passata dal 47% al 19%. 
II bilancio in questione pertanto per i Consiglieri di opposizione non è accettabile  in quanto in esso non 
sono presenti i requisiti, espressamente previsti dalla legge, di veridicità e attendibilità. 
Alla luce delle suddette considerazioni e motivazioni i sottoscritti dichiarano la propria convinta 
contrarietà all’ approvazione del bilancio di previsione 2018  così come è stato approvato dalla Giunta e 
denunciano le irregolarità in esso contenuti. 
        I Consiglieri di opposizione 
             Rubino - Bilotta – Tino 
 
Il Sindaco chiede ed ottiene la parola: ” Nella dichiarazione di voto letta dal consigliere Rubino vengono 
ripetute le osservazioni che lo stesso Gruppo di minoranza ha espresso nelle precedenti delibere di 
alienazione dei beni e TARI. Ai rilievi mossi dal Gruppo di minoranza è stata data  ampia ed esaustiva 
motivazione da parte del Gruppo di maggioranza, per cui si riafferma il rispetto dei principi di veridicità 
ed attendibilità di bilancio.”  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 
del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza 
e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Dato atto che il termine per l’approvazione del bilancio di previsione esercizio 2018/2020 al 31 marzo 
2018; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è 
almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua 
approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in 



coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale”;  
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Atteso che: 

• IL Consiglio Comunale con propria precedente deliberazione n. 7 in data odierna ha approvato, 
su proposta della Giunta Comunale, la nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2018/2020; 

 

• la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 
propria deliberazione n. 10 in data 26/01/2018, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio 
di previsione finanziario 2018-2020 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente; 

 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 
per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  la relazione del revisore dei conti; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 
bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

   -     delibera G.C. n. 77 del 14/11/2017 di determinazione tariffe servizio idrico integrato; 

       -     delibera G.C n.  69 del 20/10/2017 di Determinazione Servizi a domanda individuale; 
- delibera G.C n.  79 del 21/11/2017 di Determinazione COSAP; 
- delibera G.C n.  78 del 21/11/2017 di Determinazione tariffe Pubblicita’ e pubbliche affissioni;  
- delibera G.C n.  62 del  15/09/2017 di Determinazione verifica esuberi del personale 
- delibera G.C n.  66 del 29/09/2017 di Rideterminazione pianta organica;  
- delibera G.C n.  05 del 19/01/2018 di Approvazione fabbisogno personale triennio 2018/2020; 
- delibera G.C n.  80 del 21/11/2017 di Approvazione Piano Triennale 2018/2020 di 

razionalizzazione e contenimento della spesa di funzionamento ex art. 3 comma 594 e 
seguenti, L. n. 244 del 24.12.2007;  

- delibera G.C n. 81 del 21/11/2017 di Determinazione Destinazione proventi Codice della strada; 
- delibera C.C. n. 5 del 26.03.2018, su Proposta della Giunta Comunale, è stato approvato il 

Piano delle Alienazioni e valorizzazioni immobiliari – Art. 58 D.L. 25.06.2008 n. 112 e ss.mm.ii.; 
- delibera G.C n. 82 del 21/11/2017 di Verifica della Qualità delle Aree PIP e PEP 
- delibera G.C n. 10 del 26/01/2018 di Approvazione schema di bilancio 2018/2020 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 26.03.2018, relativa all’approvazione del 

programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 217 del d.Lgs.n. 50/2016 (ex art.128 
del D.lgs. 163/2006; 

- delibera C.C. n. 6 del 26.03.2018 di approvazione Piano Finanziario TARI anno 2018 e 
determinazione tariffe;  

 
Dato inoltre atto che per l’esercizio 2018 vengono confermate le aliquote IMU, TASI, Addizionale 
IRPEF vigenti nell’anno finanziario 2017; 
 
Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli 
obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare: 

• l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di previsione 
dell’esercizio 2016, di rispettare: 



a)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese 
finali; 
b)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese 
correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti; 

• l’articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, l’eventuale saldo negativo deve essere 
recuperato nel triennio successivo; 

• l’articolo 10, comma 3, il quale subordina l’indebitamento ad accordi regionali che garantiscano, 
per l'anno di riferimento, l'equilibrio della gestione di cassa finale del complesso degli enti 
territoriali della regione interessata, fatta salva la possibilità per l’ente di contrarre mutui entro i 
limiti della quota di capitale annualmente rimborsata; 

 
Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha 
disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza 
pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 
 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 
2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle 
autonomie locali; 
 
Richiamati: 

� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 
bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio 
e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto 
annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 
coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante 
dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 
euro; 

 
Dato atto che nel bilancio di previsione 2018/2020 non sono previste spese per l’affidamento di 
incarichi e consulenze per l’anno 2018; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 reso   
con verbale n. 3 del 13.03.2018; 

 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
Voti favorevoli n.  7, contrari n. 3 (consiglieri Rubino Luigi, Tino Antonio e Bilotta Vito) su 10 votanti e 
presenti:  

DELIBERA 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
1) di approvare il Bilancio di Previsione 2018/2020 ed i relativi allegati predisposto come previsto dai 

nuovi principi contabili ex D.Lgs. 118/2011 come sotto indicato:  

a) Bilancio annuale di previsione per l’esercizio finanziario 2017/2019 (D.L. 118/2011) 



b) DUP 2018-2020

c) Prospetto dimostrativo della composizione del FCDE

d) Prospetto dimostrativo del FPV per missioni e programmi

e) Prospetto esplicativo del presunto risultato di amm.ne

f) Prospetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento

g) Tabella dei parametri di deficitarietà strutturale

h) Nota Integrativa

i) Allegato Mutui e Personale

j) Allegato Servizi a Domanda Individuale

k) Allegato Programma degli incarichi

l) Programma Triennale dei Lavori Pubblici e Elenco annuale delle opere

m) Parere del Collegio dei Revisori dei Conti:

2 ) dispone che una copia del presente provvedimento sia trasmessa, per quanto di rispettiva 

competenza, ai Responsabili dei Settori; 

Successivamente con identica votazione, espressa nei modi e nelle forme di legge 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 18-08-2000, n. 267, per consentire l'immediata attuazione di quanto disposto. 



      IL PRESIDENTE            IL SEGRETARIO  
 F.to  Antonio PUZZELLO  F.to  Dott.ssa  Francesca ROTIROTI 

PARERE FAVOREVOLE  PARERE FAVOREVOLE  PARERE FAVOREVOLE 
 Regolarità Tecnica     Regolarità Contabile      Copertura Finanziaria 

 F.to Dr.ssa Serena Iozzo  

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  Dr.ssa  Francesca ROTIROTI 

Il sottoscritto Segretario Comunale Visti gli atti d’Ufficio, 

ATTESTA 

- Che la presente deliberazione: 
E’ stata affissa a questo Albo pretorio on - line per 15  giorni consecutivi a partire dal  10.04.2018  come 
prescritto dall’art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000; 
E’ divenuta esecutiva: 26.03.2018 

 perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134 comma 4 T.U.E.L. 267/2000). 

San Vito sullo Ionio lì  - 

   IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to   Dott.ssa Francesca ROTIROTI 


